
DOMANDE PER LA PROVA SCRITTA DEL CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 4 

POSTI DI CATEGORIA C POSIZIONE ECONOMICA C1, DELL’AREA AMMINISTRATIVA, CON CONTRATTO DI 

LAVORO SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO E PIENO, PER LE ESIGENZE RELATIVE AI PROCESSI 

DELLA CONTABILITÀ E DELL’AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE NELLE STRUTTURE DI ATENEO  

(D.D. n. Decreto n. 1449, Prot. n. 163108 del 24 settembre 2019) 

  

001. Gli assegnisti di ricerca disciplinati dall’art. 22 della Legge 240/2010 

A. Svolgono attività in qualità di collaboratori dell’Ateneo senza vincolo di subordinazione 

B. Sono dipendenti dell’Ateneo in regime di diritto pubblico 

C. Sono dipendenti dell’Ateneo in regime di diritto privato 

 

002. I professori a contratto di cui all’art. 23 della Legge 240/2010 

A. Svolgono principalmente attività di docenza; possono collaborare alle attività di ricerca 

B. Svolgono esclusivamente attività didattica 

C. Svolgono esclusivamente attività di ricerca 

 

 

003 L’art. 6 della Legge 240/2010 introduce disposizioni applicabili a:  

A. I professori e i ricercatori di ruolo 

B. I professori di ruolo, i ricercatori a tempo indeterminato e i ricercatori a tempo determinato 

C. I ricercatori a tempo indeterminato e i ricercatori a tempo determinato 

 

 

004.  I ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 della Legge 240/2010 

A. Svolgono attività di ricerca e di didattica  

B. Svolgono esclusivamente attività di ricerca 

C. Svolgono esclusivamente attività di didattica 

 

005 La procedura di cd. tenure track prevista dall’art. 24 comma 5 della Legge 240/2010 



A. Si applica esclusivamente ai ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 comma 3 lettera 

b)     

B. Si applica a tutte le categorie di ricercatori a tempo determinato  

C. Si applica esclusivamente ai professori universitari 

 

006 Il titolo di professore aggregato previsto dall’art. 6 della Legge 240/2010 è riservato a:  

A. Ricercatori a tempo indeterminato che svolgono attività di didattica frontale 

B. Professori di prima e seconda fascia che svolgono attività di ricerca commissionata 

C. Assegnisti di ricerca che svolgono attività di didattica 

 
007 Il carico didattico dei professori universitari:   

A. è stabilito dall’art. 6 della Legge 240/2010 ed è pari a: non meno di 350 ore in regime di tempo 

pieno e non meno  di  250  ore  in regime di tempo definito 

B. è stabilito dall’art. 6 della Legge 240/2010 ed è pari a  non meno di 500 ore in regime di tempo 

pieno e non meno  di  200  ore  in regime di tempo definito 

C. è stabilito dai Consigli di Dipartimento 

 
008 La Abilitazione Scientifica Nazionale prevista dall’art. 16 della Legge 240/2010 

A. Non dà diritti in ordine all’accesso ai ruoli di professore 

B. Costituisce titolo preferenziale per l’accesso ai ruoli universitari 

C. Da’ diritto all’accesso ai ruoli universitari  

 
009 Le procedure di reclutamento previste dall’art. 18 della Legge 240/2010 

A. Si applicano al reclutamento dei professori di prima e seconda fascia 

B. Si applicano al reclutamento degli assegnisti di ricerca 

C. Si applicano al reclutamento dei ricercatori a tempo determinato 

010 I ricercatori a tempo indeterminato 

 
A. Svolgono attività didattica con il loro consenso nei limiti di quanto previsto dall’art. 6 della Legge 

240/2010 

B. Sono obbligati a svolgere almeno 60 ore di didattica frontale per ciascun anno accademico 

C. Non possono svolgere attività di didattica, svolgono esclusivamente attività di ricerca 



 
011 I professori ed i ricercatori universitari di ruolo  
 

A. Sono dipendenti delle università che operano in regime di diritto pubblico 

B. Sono dipendenti a tempo determinato delle università   

C. Sono dipendenti che operano in regime di diritto privato 

 
012 I professori universitari possono essere dipendenti di altre istituzioni pubbliche e private?  
 

A. Si, nei limiti di quanto previsto dall’art. 6 comma 12 della Legge 240/2010  

B. In nessun caso 

C. Sempre, previa autorizzazione del Direttore del Dipartimento di appartenenza 

 
013 In base a quanto previsto dalla legge 240/2010, quale Organo ha la rappresentanza   legale dell' 
università ed esercita le funzioni di indirizzo, di  iniziativa  e  di coordinamento  delle  attività  scientifiche  e  
didattiche ?  
 

A. Il Rettore 

B. Il Consiglio di Amministrazione 

C. Il Senato Accademico d’intesa con il Consiglio di Amministrazione 

 
014 Il Direttore Generale in base a quanto previsto dall’art. 2 della Legge 240/2010 
 

A. È responsabile della complessiva  gestione e  organizzazione  dei  servizi dell’Ateneo 

B. Dipende in via gerarchica dal Rettore 

C. Collabora con il Consiglio di Amministrazione 

 
015 Gli Organi di Governo dell’Ateneo previsti dalla Legge 240/2010 sono: 
   

A. 1)rettore; 2)senato accademico; 3)consiglio di amministrazione; 4) collegio dei revisori dei conti;  

5)nucleo di valutazione; 6)  direttore generale; 

B. 1)rettore; 2)senato accademico; 3)consiglio di amministrazione; 

C. 1)rettore; 2)senato accademico; 3)consiglio di amministrazione 4) consiglio di Dipartimento 

 
 
016 Il Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo è composto da massimo: 
 

A. undici  membri 

B. 20 membri, compresa una rappresentanza del personale tecnico amministrativo 

C. la composizione del Consiglio di Amministrazione è deliberata nello Statuto di Ateneo 

 
017 Quale Organi di Ateneo ha la competenza a formulare proposte e pareri obbligatori in materia di 
didattica, di  ricerca  e di servizi agli studenti, ? 



 
A. Il Senato Accademico 
B. Il Rettore 
C. Il Consiglio di Amministrazione, d’intesa con il Senato Accademico 

 
018 La autorizzazione alla chiamata dei professori universitari è deliberata da:  
 

A. Consiglio di Amministrazione   
B. Senato Accademico 
C. Consiglio di Dipartimento 

 
019 In base a quanto previsto dalla Legge 240/2010, il Dipartimento: 
 

A. È la sede di svolgimento della ricerca scientifica, delle attività  didattiche  e formative,  nonché  
delle  attività  rivolte  all'esterno  ad  esse correlate o accessorie 

B. È esclusivamente la sede di svolgimento della ricerca scientifica 
C. È la sede di svolgimento della ricerca scientifica, delle attività  didattiche  e formative,  ma non può 

svolgere  attività  rivolte  all'esterno  
 
020 In base alla Legge 168/1989 Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca: 
 

A. Svolge funzioni di indirizzo, programmazione, valutazione e controllo 
B. Svolge una funzione di gestione diretta degli Atenei 
C. Svolge esclusivamente funzioni di controllo sulle università  

 
021 La legge 286/2006 ha istituito l’ANVUR che ha il compito di: 
 

A. sovraintendere  al sistema pubblico nazionale di valutazione della qualità delle università e degli 
enti di ricerca 

B. svolgere funzioni di indirizzo coordinamento e vigilanza delle autonomie universitarie 
C. vigilare sulla attività di programmazione del MIUR 

 
022 In base all’art. 2 della Legge 240/2010 gli Statuti delle Università possono prevedere  strutture  di  
raccordo ? 
 

A. Si, con   funzioni   di coordinamento  e  razionalizzazione   delle   attività   didattiche  
B. Si, con   funzioni   di coordinamento  e  razionalizzazione   delle   attività   di ricerca  
C. No, in nessun caso 

 
023 La commissione   paritetica docenti-studenti, introdotta dalla legge 240/2010: 
 

A. Svolge  attività  di  monitoraggio dell'offerta formativa  e  della  qualità  della  didattica  nonché 
dell'attività' di servizio agli studenti 

B. Svolge  attività  di  monitoraggio dell'offerta formativa  e  della  qualità  della  didattica  e della 
ricerca  

C. Svolge  esclusivamente attività  di  controllo sulla attività di servizio agli studenti 
 
024 Il regime di impegno dei professori e dei ricercatori può essere:   
 

A. A tempo pieno o a tempo definito 
B. A  tempo pieno o a tempo definito e a tempo determinato 
C. Esclusivamente a tempo pieno, salvo espressa autorizzazione del Rettore 

 



025 La posizione di professore universitario è compatibile con l’industria e il commercio?  
 

A. No, vi è un divieto di legge 
B. Si, previa autorizzazione del Rettore 
C. Si, previa autorizzazione del Consiglio di Dipartimento 

 
026 In base alla previsione dell’art. 6 della Legge 240/2010, gli scatti stipendiali sono attribuiti ai professori: 
  

A. Su richiesta e previo superamento con esito positivo di una valutazione 
B. Automaticamente al raggiungimento della anzianità di servizio prevista 
C. Su richiesta, previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione  

 
027 In base alla previsione dell’art. 18 della Legge 240/2010, la procedura di chiamata dei professori 
universitari è disciplinata: 
 

A. Da ciascun Ateneo con proprio regolamento, nei limiti di quanto stabilito dalla Legge  
B. Esclusivamente da previsioni di legge 
C. Con un decreto emanato annualmente dal MiUR  

 
028 La Legge 240/2010 prevede una durata complessiva dei rapporti instaurati con gli assegnisti di ricerca e 
con i ricercatori a tempo determinato?  
 

A. Si, La durata complessiva non può  in  ogni  caso superare i dodici anni, anche non continuativi. 
B. Si, La durata complessiva non può  in  ogni  caso superare i quindici anni, anche non continuativi. 
C. No, non è prevista una durata complessiva 

 
029 La Legge 240/2010 prevede esclusivamente  la possibilità di affidare attività a contratto a titolo 
retribuito?  
 

A. No, si possono stipulare contratti sia a titolo oneroso che gratuito 
B. Si, i limiti di compenso sono fissati con un decreto ministeriale  
C. Si, non sono previsti limiti di compenso 

 
030 I contratti da ricercatore a tempo determinato sono sempre rinnovabili? 
 

A. No, solo quelli previsti dall’art. 24 comma 3 lettera a) della L. 240/2010 
B. No, solo quelli previsti dall’art. 24 comma 3 lettera b) della L. 240/2010 
C. Si, sia quelli previsti dall’art. 24 comma 3 lettera a) che quelli previsti dall’art. 24 comma 3 lettera b) 

della L. 240/2010 
 
 
031 Il responsabile unico del procedimento (RUP), ai sensi del d.lgs. n. 50 del 2016, per le fasi della 
programmazione, della progettazione, dell'affidamento e dell'esecuzione di un appalto è nominato: 
 

A. Dalla stazione appaltante 
B. Dall'amministrazione aggiudicatrice 
C. Dal Ministero dell’Economia e Finanza 

 
032  Ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001, rientrano nell'esercizio dei poteri dirigenziali:  
 
A. Le misure inerenti la gestione delle risorse umane, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro 
nell'ambito degli uffici  
B. L’elaborazione di disposizioni normative 



C. Solo le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni 
 
033 Le Agenzie fiscali sono sottoposte alla vigilanza:  
 
A. Del ministro dell'Economia e delle Finanze  
B. Dei dirigenti di prima fascia del Ministero dello sviluppo economico  
C. Dei direttori generali del Ministero della Giustizia  
 
034 Ai sensi dell'art. 25 della legge n. 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata:  
 
A. Si, sempre  
B. No, la motivazione è a discrezione del richiedente  
C. Solo se l'accesso riguarda documenti relativi a procedimenti in materia ambientale 
 
 
035 Ai sensi dell'art. 55 quinquies del D.Lgs. n. 165/2001, nel caso in cui il lavoratore dipendente di una 
pubblica amministrazione giustifichi l'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa o 
falsamente attestante uno stato di malattia è tenuto a risarcire il danno:  
 
A. Si, è obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei 
periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione, nonché il danno all'immagine subito 
dall'amministrazione  
B. No, non è obbligato a risarcire alcun danno 
C. Si, è obbligato a risarcire il danno patrimoniale, pari alla metà del compenso corrisposto a titolo di 
retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione 
 
 
036 L'acronimo ARAN significa:  
A. Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni  
B. Accordo Regionale Amministrativo Negoziale  
C. Agenzia per la rappresentanza nazionale degli enti locali  
 
 
037 Il Piano per la prevenzione della corruzione può essere elaborato da soggetti esterni alla pubblica 
amministrazione?  
A. No 
B. Si, ma su autorizzazione del Ministro dell'Interno  
C. No, salvo i casi espressamente previsti da regolamenti ministeriali 
 
038 Ai sensi del D.Lgs. n. 165/2001, è consentito il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie?  
A. No, è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti  
B. Si, ma in una percentuale previamente individuata dall'organo di indirizzo politico dell'amministrazione  
C. Si, ma esclusivamente per le amministrazioni centrali dello Stato 
 
039 Ai sensi dell’art. 2 bis della L. n. 241/1990, quando le pubbliche amministrazioni non osservano il 
termine di conclusione del procedimento sono tenute al risarcimento del danno ingiusto? 
A. Si se il comportamento è conseguente all’inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del 
procedimento  
B. No mai   
C. Solo se l’inosservanza sia dolosa  
 
 



040 Da chi viene monitorata la performance nelle pubbliche amministrazioni?  
A. Dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti  
B. Dai dirigenti di prima fascia con il supporto degli organi di indirizzo politico - amministrativo  
C. Dall'organo individuato per ciascuna p.a. 
 
041 Le controversie relative alle violazioni del codice della privacy dinanzi a quali autorità debbono essere 
proposte?  
A. L'autorità giudiziaria ordinaria 
B. Non possono essere proposte dinanzi all'autorità giudiziaria ma esclusivamente dinanzi al Garante per la 
privacy  
C. L'autorità giudiziaria amministrativa 
 
042 Ai sensi della L. 190/2012, chi esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia 
delle misure anticorruzione adottate dalle pubbliche amministrazioni?  
A. La Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche  
B. La Guardia di Finanza  
C. La Presidenza del Consiglio dei Ministri  
 
043 Le amministrazioni pubbliche possono dotarsi di un ufficio stampa?  
A. Si 
B. Si, ma solo le amministrazioni centrali  
C. Si, ma solo associandosi fra amministrazioni 
 
044 Le amministrazioni pubbliche devono garantire la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione 
della performance?  
A. Si, in tutte le fasi 
B. No, solo in quella intermedia 
C. Dipende dalla pubblica amministrazione  
 
 
045 Si possono utilizzare i dati personali trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di 
trattamento dei dati?  
 
A. Non possono essere utilizzati 
B. Se espressamente previsto dalla legge, possono essere utilizzati  
C. Una volta acquisiti possono essere pienamente utilizzati 
 
046 Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca svolge le funzioni:  
A. spettanti allo Stato in materia di istruzione scolastica ed istruzione superiore, di istruzione universitaria, 
di ricerca scientifica e tecnologica. 
B. Esclusivamente le funzioni in materia di istruzione scolastica ed istruzione superiore 
C. Alcune funzioni spettanti alle Regioni 
 
047 Il Comitato Unico di Garanzia all’interno dell’Ateneo svolge anche la funzione di:  
A. Contrastare ogni forma di discriminazione 
B. Contrastare solo le discriminazioni delle lavoratrici straniere 
C. Contrastare il lavoro sommerso  
 
048 I Ministeri intrattengono i rapporti con l'Unione Europea?  
A. Si, nelle materie di rispettiva competenza  
B. No, in nessun caso  
B. No, salvo i casi espressamente previsti dalla legge 
 



049 I rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono disciplinati: 
A. Dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel D. Lgs. N. 165/2001  
B. Esclusivamente dai contratti collettivi 
C. Esclusivamente dal codice civile 
 
050 Ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001, i diritti e gli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di 
lavoro pubblico sono determinati:  
A. Dalla contrattazione collettiva  
B. Da un decreto del Presidente della Repubblica, sentiti i Ministri competenti 
C. Dal dirigente 
 
 

051 Ai sensi dell’articolo 7 della L.168/1989 quali sono le entrate delle Università? 

 

A. trasferimenti dello Stato; contributi obbligatori nei limiti della normativa vigente; forme autonome 
di finanziamento 

 
B. trasferimenti dello Stato; contributi della Comunità Europea; finanziamenti regionali 
C. trasferimenti da altre università; contributi della Comunità Europea; finanziamenti regionali 

 
 
052 Ai sensi del D.Lgs. 18/2012 il quadro informativo economico-patrimoniale delle università è 

rappresentato da:   

A. 

- il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 

- Il bilancio unico di ateneo di previsione triennale 

- il bilancio unico d’ateneo di esercizio 

- bilancio consolidato con le proprie aziende, società o  altri enti controllati 

 

B.  

- il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 

- Il bilancio unico di ateneo di previsione triennale 

- il bilancio unico d’ateneo di esercizio 

- bilancio consuntivo 

C.  

- il bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 

- Il bilancio unico di ateneo di previsione triennale 

- bilancio unico dei dipartimenti 

- bilancio consuntivo 

 

053 Il controllo di gestione è: 

A. uno strumento orientato a rilevare e misurare il rendimento dell’amministrazione nella gestione delle 

risorse  in termini di efficienza, efficacia ed economicità 



B. Uno strumento  rivolto a misurare  le perdite di esercizio  

C. Uno strumento non utilizzato nelle università pubbliche 

 

054 Il Bilancio Unico di ateneo d’esercizio da approvarsi entro il 30 aprile di ogni anno è composto da: 

 

A. stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa 

B. stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario  

C. esclusivamente dallo stato patrimoniale 

055 Il Patrimonio Netto si trova nello Stato Patrimoniale del Bilancio Unico d’esercizio nel: 

A. Passivo 

B. Attivo 

C. Non si trova nello stato patrimoniale 

 

056 L’esercizio contabile 

A. Ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare 

B. Ha la durata di un anno e coincide con l’Anno Accademico 

C. Ha durata triennale 

 

057 L’autonomia gestionale dei centri di responsabilità che ne sono forniti comporta, fra l’altro 

A. La capacità di esprimere all’esterno la volontà dell’ente mediante la contrazione di rapporti obbligatori 

sia attivi che passivi 

B. La capacità di esprimere all’esterno la volontà dell’ente mediante qualunque forma   

 C. Non esistono centri di responsabilità forniti di autonomia gestionale 

 

058 Lo Stato Patrimoniale  

A. Espone le consistenze degli elementi patrimoniali attivi e passivi al termine dell’esercizio 

considerato 

B. Espone le consistenze degli elementi attivi e passivi dell’esercizio futuro 

C. Espone il bilancio consuntivo 

 

059 Secondo lo Statuto dell’Università degli studi di Firenze, il bilancio annuale e pluriennale di previsione 

sono approvati dal 

A. Consiglio di Amministrazione su proposta del Rettore ed acquisito il parere del Senato Accademico 



B. Senato accademico su proposta del Rettore 

C. Rettore  

 

060 Il Sistema di Tesoreria Unica 

A. è un sistema di regole e procedure che accentra presso la tesoreria statale le risorse liquide di enti 

e organismi pubblici diversi dallo Stato 

B. è un sistema di regole e procedure che accentra presso il MIUR le risorse liquide di enti e organismi 

pubblici diversi dallo Stato 

C. è stato abolito 

 

061 Le spese in economia, secondo quanto previsto dal RAFC (regolamento per l’amministrazione, finanza e 

contabilità) dell’Università degli studi di Firenze 

A. Possono essere effettuate nelle limitate ipotesi in cui sia consentito dalle vigenti norme 

B. Possono sempre essere effettuate 

C. Non possono mai essere effettuate 

 

062 L’obbligo di utilizzare la fatturazione elettronica   decorre   nei confronti dell’Università 

A. Dal 31 marzo 2015 

B. Dal 1 gennaio 2020 

C. La fatturazione nei confronti dell’Università è totalmente cartacea 

 

063   L’autonomia finanziaria e contabile delle università è disciplinata, in attuazione dell’articolo 33 della 

Costituzione  

A. Dall’articolo 6 della Legge 168/1989 

B. Dall’articolo 6 del D. Lgs 165/2001 

C. Non è  disciplinata 

 

064 Secondo quanto previsto dal RAFC (regolamento per l’amministrazione, finanza e contabilità) 

dell’Università degli studi di Firenze le scritture contabili di chiusura   sono composte dalle: 

A. scritture di assestamento; scritture finali di chiusura 

B. esclusivamente dalle scritture finali di chiusura 

C. esclusivamente dalle scritture di assestamento 

 

065 I Dipartimenti dell’Università degli studi di Firenze  



A. sono Centri di responsabilità con  autonomia gestionale 

B. sono Centri di responsabilità privi di  autonomia gestionale 

C. non sono Centri di responsabilità 

 

066 Al collegio dei Revisori dei Conti è affidato, ai sensi del Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e 

Contabilità : 

A. il controllo sulla regolarità della gestione economico-finanziaria contabile e patrimoniale dell’università 

B. Il controllo esclusivamente sulla regolarità amministrativa degli atti formali delle università 

C. Il controllo esclusivamente sulla legittimità degli atti amministrativi delle università 

 

067 L’Accertamento è una fase della  

A. Gestione delle entrate 

B. Gestione delle spese 

C. Verifica di legittimità di un documento amministrativo 

 

068 Le entrate accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio 

A. Costituiscono residui attivi 

B.  Non generano alcuna scrittura 

C. Generano un impegno  

 

069 Gli impegni di pagamento  

A. Non possono in alcun caso superare l’ammontare degli stanziamenti dei singoli capitoli di bilancio 

B. Possono superare previa autorizzazione del responsabile del centro di costo l’ammontare degli 

stanziamenti dei singoli capitoli di bilancio 

C. Possono  superare l’ammontare degli stanziamenti dei singoli capitoli di bilancio 

 

070 Lo Stato Patrimoniale  

A. Espone le consistenze degli elementi patrimoniali attivi e passivi al termine dell’esercizio considerato 

B. Espone le consistenze degli elementi patrimoniali   passivi al termine dell’esercizio considerato 

C. Espone la nota integrativa 

 

071 L’Università degli Studi di Firenze  



A. Ha piena autonomia negoziale e può stipulare contratti e convenzioni di qualsiasi genere nel rispetto dei 

propri fini istituzionali 

B. Ha autonomia negoziale e può stipulare contratti e convenzioni di valore inferiore alla soglia comunitaria 

C. Non ha autonomia negoziale  

 

072 Le Università si dotano nell’ambito della propria autonomia  

A. Di sistemi e procedure di contabilità analitica, ai fini del controllo di gestione 

B. Esclusivamente di sistemi di contabilità finanziaria 

C. Non hanno autonomia  

 

073 La contabilità analitica  

A. Costituisce un sistema di rilevazione utile al supporto dell’attività decisionale e di controllo 

B. Costituisce un sistema di rilevazione utile al supporto esclusivamente dell’attività decisionale  

C. Non è ammessa nelle università pubbliche 

 

074 le Università hanno l’obbligo, introdotto dal D.M. 14/11/2006  

A. di codificare incassi e pagamenti utilizzando il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici 

(SIOPE) 

B. di codificare esclusivamente i pagamenti utilizzando il sistema informativo sulle operazioni degli enti 

pubblici (SIOPE) 

C. Il DM 14 novembre 2006 non introduce alcun obbligo per le Università 

 

075 SIOPE 

A. È un sistema di rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le 

amministrazioni pubbliche  

B. È un sistema di rilevazione telematica esclusivamente dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le 

amministrazioni pubbliche  

C. E’ lo schema tipo di regolamento di amministrazione finanza e contabilità  

 

076 La Nota integrativa contenuta nel Bilancio Unico di Ateneo 

A. Ha una funzione puramente descrittiva, esplicativa e informativa 

B.   È un documento contabile   

C. È una scrittura di rettifica 



 

077 I principi di annualità, veridicità e prudenza 

A. Sono fra i principi cui devono ispirarsi le università nell’elaborazione del bilancio 

B. Solo i principi di annualità e veridicità sono fra i principi cui devono ispirarsi le università 

nell’elaborazione del bilancio 

C. Non sono principi cui devono ispirarsi le università nell’elaborazione del bilancio  

 

078 Il Rendiconto Finanziario 

A. È uno dei documenti che costituiscono il Bilancio consuntivo delle Università 

B. Costituisce l’unico documento del Bilancio consuntivo delle Università 

C. È uno dei documenti che costituiscono Bilancio preventivo delle Università 

 

079 Il decreto legislativo 18/2012 ha disciplinato fra le maggiori novità 

A. L’introduzione della contabilità economico patrimoniale nelle Università 

B. L’introduzione del principio di autonomia finanziaria e contabile nelle università 

C. L’obbligo di ricorrere al MEPA per le Università 

 

080 Le Università sono obbligate ad adottare il sistema di contabilità economico patrimoniale e il bilancio 

unico di Ateneo  

A. entro il 1 gennaio 2014 

B. Entro il 1 gennaio 2019 

C. Non sono obbligate 

 

081 L’incarico di Direttore Generale è conferito   

A. dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, sentito il parere del Senato Accademico. 

B. dal Rettore sentito il parere del Senato Accademico. 

C. dal MIUR. 

 

082 Sono organi del Dipartimento  

A. il Consiglio, il Direttore e la Giunta 

B. il Consiglio e il Direttore 



C. il Dipartimento non ha organi  

 

083 Il Dipartimento è la struttura organizzativa fondamentale per  

A. l’esercizio delle attività di ricerca, per l’esercizio delle attività didattiche e formative, per il trasferimento 

delle conoscenze e dell’innovazione e per le attività rivolte all’esterno 

B. coordinare esclusivamente le attività didattiche 

C. il Dipartimento non è una struttura organizzativa dell’Ateneo 

 

084 È istituito nell’Università degli Studi di Firenze il Garante dei diritti 

A.  scelto tra cittadini di notoria imparzialità ed indipendenza di giudizio 

B. scelto fra i dipendenti dell’università degli studi di Firenze 

C. scelto esclusivamente fra i magistrati in servizio presso la Corte dei conti 

 

085 Fra le altre funzioni, spettano al Consiglio di Dipartimento: 

A. le proposte di chiamata dei professori e dei ricercatori 

B. la determinazione dell’importo delle tasse e dei contributi dovuti dagli studenti 

C. l’autorizzazione alla accensione di mutui 

 

086 Il Rettore è eletto da un corpo elettorale composto da 

A. a. i professori di ruolo; b. i ricercatori a tempo indeterminato; c. i ricercatori a tempo determinato; d. i 

rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione, nel Senato Accademico, nel Nucleo di 

Valutazione, nei Consigli dei Dipartimenti e delle Scuole; e. il personale tecnico-amministrativo, i lettori e 

collaboratori esperti linguistici eletti negli organi centrali di Ateneo; f. il personale tecnico-amministrativo, 

dirigente, i lettori e i collaboratori esperti linguistici i cui voti saranno computati nella misura del 25% di 

quelli espressi per ciascun candidato, arrotondati per eccesso. E’ escluso dal computo il personale di cui alla 

lettera e) 

B. a. i professori di ruolo; b. i ricercatori a tempo indeterminato; c. i ricercatori a tempo determinato; d. i 

rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione, nel Senato Accademico, nel Nucleo di 

Valutazione, nei Consigli dei Dipartimenti e delle Scuole; e. il personale tecnico-amministrativo, i lettori e 

collaboratori esperti linguistici eletti negli organi centrali di Ateneo;  

C. a. i professori di ruolo; b. i ricercatori a tempo indeterminato; c. i ricercatori a tempo determinato 

 



087 Il Regolamento Generale di Ateneo  

A. detta le norme di attuazione dello Statuto relativamente all’organizzazione generale dell’Università e alle 

modalità di funzionamento degli organi centrali di Ateneo 

B. detta le norme di attuazione del RAFC 

C. l’Università degli studi di Firenze non ha adottato un Regolamento Generale di Ateneo 

 

088 Gli atti urgenti ed indifferibili 

 A. possono essere adottati dal Rettore con indicazione degli specifici motivi, riferendone, per la ratifica, al 

Consiglio di Amministrazione ovvero al Senato Accademico 

B. possono essere adottati dal Consiglio di Amministrazione sentito il Senato Accademico 

C. sono adottati esclusivamente dal Direttore Generale   

 

089 Ai sensi dello Statuto dell’Università degli studi di Firenze può essere proposta una mozione motivata 

di sfiducia al Rettore  

A. dal Senato Accademico  

B. dal Collegio dei direttori di Dipartimento 

C. non può essere proposta una mozione motivata di sfiducia al Rettore   

 

090 Ai sensi dello Statuto dell’Università degli studi di Firenze sono organi della Scuola 

A. il Consiglio, il Presidente, la Commissione paritetica docenti-studenti 

B. il Consiglio e il Presidente 

C. il Consiglio 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


